


Oggetto: Approvazione del Bilancio di previsione del triennio 2020-2022, della Nota                 

Integrativa e del Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2020-2022. 

 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Premesso che: 

 

• la legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18 “Modificazioni della legge di contabilità 1979 e 

altre disposizioni di adeguamento dell’ordinamento provinciale e degli enti locali al decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118.”, che, in attuazione dell’articolo 79 dello Statuto 

speciale, dispone che gli enti locali trentini ed i loro organismi strumentali applicano le 

disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 

contenute nel titolo I del D.Lgs. 118/2011, nonché i relativi allegati, con il posticipo di un 

anno dei termini previsti dal medesimo decreto, individuando inoltre gli articoli del D.Lgs. 

267/2000 che trovano applicazione agli enti locali della Provincia di Trento; 

• con Decreto Legislativo n. 118/2011 e ss.mm., recante disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti 

Locali e dei loro organismi, sono stati individuati i principi contabili fondamentali del 

coordinamento della finanza pubblica ai sensi dell’art. 117, comma 3, della Costituzione;  

• ai sensi dell’art. 3 del sopra citato D.Lgs. 118/2011, le Amministrazioni pubbliche devono 

adeguare la propria gestione ai principi contabili generali e di competenza finanziaria; 

• il Protocollo d’Intesa in materia di finanza locale per il 2020, sottoscritto in data 8 novembre 

2019, con cui le parti hanno condiviso l’opportunità di un differimento dei termini di 

approvazione del bilancio di previsione in caso di proroga da parte dello Stato del termine 

stesso, applica la medesima proroga anche per i comuni trentini; 

• il Decreto Ministeriale dd. 16.12.2019 pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 295 dd. 

17.12.2019 posticipa il termine di approvazione del bilancio di previsione 2020-2022 al 

31.03.2020. 

 

Ricordato che a decorrere dal 2017 gli enti locali trentini adottano gli schemi di bilancio previsti dal 

D.Lgs. 118/2011 cosiddetti “armonizzati” che assumono valore a tutti gli effetti giuridici, con 

funzione autorizzatoria. 

 

Ascoltata l’illustrazione dei dati del bilancio 2020-2022 e gli interventi dei Consiglieri che hanno 

partecipato alla discussione. 

 

Considerato che gli schemi armonizzati di cui all’allegato 9 del D.Lgs. 118/2011 prevedono la 

classificazione delle voci per missioni e programmi e la reintroduzione della previsione di cassa 

(per il primo anno del triennio) che costituisce limite ai pagamenti di spesa. 

 

Dato atto che l’unità di voto per l’approvazione del bilancio di previsione finanziario armonizzato è 

costituita dalle tipologie per l’entrata e dai programmi per le spese. 

 

Dato atto che gli enti devono provvedere alla tenuta della contabilità finanziaria sulla base dei 

principi generali ed in particolare con riferimento al principio generale n. 16 della competenza 

finanziaria, in base al quale le obbligazioni attive e passive giuridicamente perfezionate sono 

registrate nelle scritture contabili con imputazione all’esercizio nel quale giungono a scadenza. 

 

Dato atto pertanto che, in applicazione del principio generale della competenza finanziaria le 

previsioni di entrata e di spesa iscritte in bilancio si riferiscono agli accertamenti e agli impegni che 



si prevede di assumere in ciascuno degli esercizi cui il bilancio si riferisce ed esigibili nel medesimo 

esercizio e, mediante la voce “di cui FPV”, all’ammontare delle somme che si prevede di imputare 

agli esercizi successivi. 

 

Dato atto inoltre che sono iscritte in bilancio le previsioni delle entrate che si prevede di riscuotere e 

delle spese di cui si autorizza il pagamento nel primo esercizio considerato nel bilancio, senza 

distinzione tra riscossioni e pagamenti in conto competenza e in conto residui. 

 

Dato atto che le previsioni di entrata e di spesa sono state allocate in bilancio in base alle 

indicazioni fornite dall’Amministrazione, tenuto conto delle esigenze dei servizi e degli obiettivi di 

gestione da perseguire per gli anni dal 2020 al 2022. 

 

Dato atto che il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) ricomprende la programmazione 

dei lavori pubblici, come disciplinata dall’art. 13 della L.P. 36/1993 e dalla deliberazione della 

Giunta provinciale n. 106/2002. 

 

Richiamata la deliberazione consiliare n. 10 di data 24.04.2016 (Approvazione del Bilancio di 

previsione 2016 e pluriennale 2016-2018) con cui è stata rinviata al 2017 l’adozione del piano dei 

conti integrato e al 2018 l’adozione della contabilità economico-patrimoniale e del bilancio 

consolidato. 

 

Richiamata la deliberazione consiliare n. 20 dd. 22.07.2019 con cui l’Ente, avvalendosi della facoltà 

prevista dal comma 2 dell’art. 232 del TUEL - modificato dal D.L. 30 aprile 2019 n. 34, è stata 

rinviata la contabilità economico-patrimoniale in riferimento agli anni 2019 e 2020, per cui si 

allegherà al rendiconto 2020 una situazione patrimoniale al 31 dicembre 2020 secondo gli schemi 

semplificati come previsti dal comma 2 dell’art. 232 del TUEL. 

 

Richiamata la deliberazione consiliare n. 21 dd. 22.07.2019 con cui l’Ente si è avvalso della facoltà 

di non predisporre il bilancio consolidato, possibilità prevista dalla legge n. 145 dd. 30.12.2018 

(Legge di bilancio 2019), comma 831 dell’art.1, con cui è stato abrogato l’obbligo di redazione del 

bilancio consolidato per i comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti. 

 

Tenuto conto che le previsioni di entrata di natura tariffaria e tributaria, ad esclusione della tariffa 

per il servizio di gestione dei rifiuti urbani TIA, sono state determinate sulla base dei seguenti 

provvedimenti: 

- deliberazione giuntale n. 14 di data 29.01.2020 per l’approvazione delle tariffe fognarie 2020; 

- deliberazione giuntale n. 15 di data 29.01.2020 per l’approvazione delle tariffe idriche 2020; 

- deliberazione giuntale n. 16 di data 29.01.2020 per l’approvazione delle tariffe cimiteriali 2020; 

- deliberazione consiliare n. 2 di data odierna per l’approvazione delle tariffe I.M.I.S. 2020. 

 

Per quanto riguarda l’approvazione della tariffa per il servizio di gestione dei rifiuti TIA, con 

modifica al decreto legge n. 124/2019 dd. 26.10.2019, per l’anno 2020 il termine per l‘approvazione 

dei regolamenti e delle tariffe relative alla TARI/TIA risulta sganciato dagli ordinari termini di 

approvazione del bilancio di previsione, prevedendone l’autonoma scadenza al 30 aprile 2020. 

Tale differimento è stato necessario per permettere ai Comuni di disporre di un più congruo lasso di 

tempo per determinare le tariffe secondo un nuovo metodo tariffario, decorrente dal 01.01.2020, 

come disposto dall’Autorità di Regolazione per l’Energia Reti e Ambiente - ARERA - con 

deliberazione n. 443/2019 del 31.10.2019. 

   

Richiamata la legge n. 145/2018 (legge di bilancio 2019): il comma 821 dell’articolo 1 dispone che 

dall’esercizio 2019 gli enti locali si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di 

competenza dell’esercizio non negativo e tale informazione viene desunta, in ciascun anno, dal 



prospetto della verifica degli equilibri in sede di rendiconto. In pratica gli enti locali devono 

garantire il mantenimento dell’equilibrio di parte corrente e l’equilibrio di parte capitale. Il comma 

820 della stessa norma dispone che a decorrere dal 2019 gli enti locali utilizzino l’avanzo di 

amministrazione ed il fondo pluriennale vincolato (sia di entrata che di spesa) nel rispetto esclusivo 

di quanto disposto dal D.Lgs. n.118/2011. 

 

Visto il prospetto contenente la verifica del rispetto degli equilibri di bilancio da cui risulta la 

coerenza del bilancio con gli obiettivi di finanza pubblica. 

 

Dato atto che il D.U.P., avendo il Comune di Tesero una popolazione inferiore a 5000 abitanti, 

viene redatto in forma semplificata, così come consentito dal punto 8.4 del principio di 

programmazione di cui all’allegato 4/1 del D.Lgs. 118/2011.  

 

Vista la deliberazione della Giunta comunale n. 4 del 16.01.2020 con la quale è stato approvato, una 

prima volta, lo schema di Bilancio di previsione finanziario 2020-2022, la Nota integrativa e il 

Documento Unico di Programmazione. 

 

Vista la segnalazione del Revisore dei conti, pervenuta in data 27.01.2020 ed assunta al protocollo 

con n. 637, con la quale venivano segnalate delle irregolarità relativamente all’equilibrio di impiego 

delle entrate ordinarie non ricorrenti per il finanziamento di spese ordinarie non ricorrenti. 

 

Ritenuto necessario accogliere la segnalazione del Revisore dei conti, la Giunta comunale con 

propria deliberazione n. 13 del 29.01.2020 ha provveduto alla revoca della precedente deliberazione 

n. 4 del 16.01.2020 e contestualmente alla riapprovazione dello schema di Bilancio di previsione 

finanziario 2020-2022, della Nota Integrativa e del Documento Unico di Programmazione. 

 

Preso atto che il Bilancio di previsione 2020-2022, il Documento Unico di Programmazione, la 

Nota Integrativa e tutti gli allegati previsti dalla normativa sono stati depositati presso gli uffici 

comunali a disposizione dei Consiglieri comunali, ai quali è stata data nuova comunicazione 

dell’avvenuto deposito con nota prot. n. 729 di data 30.01.2020, che sostituisce precedente nota 

prot. n. 443 di data 20.01.2020. 

 

Visto il parere favorevole dell’Organo di revisione espresso in data 03.02.2020 sullo schema di 

D.U.P. 2020-2022, prot. n. 816 di data 03.02.2020, allegato alla presente deliberazione, parere 

depositato agli atti con nota prot. n. 849 del 04.02.2020.  

 

Vista la deliberazione consiliare n. 18 di data 22.07.2019, con cui è stato approvato il rendiconto 

della gestione relativo all’anno finanziario 2018. 

 

Tenuto conto che si rende necessario procedere, così come previsto dall’art. 174 del D.Lgs.             

n. 267/2000, all’approvazione del Bilancio di previsione finanziario 2020-2022, della Nota 

Integrativa di bilancio, del Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2020-2022 e di tutti gli 

allegati previsti dalla normativa. 

 

Visto il D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 e ss.mm. per le disposizioni applicabili ai sensi della L.P. 

18/2015. 

 

Visto il D.Lgs. 23.06.2011 n. 118 in materia di armonizzazione dei sistemi contabili, modificato ed 

integrato dal D.Lgs. 126/2014. 

 

Visto il vigente Statuto comunale. 

 



Visto il Regolamento di contabilità approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 44 di 

data 18.10.2018.  

 

Visto il Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige approvato con L.R. 

3 maggio 2018 n. 2.  

 

Acquisiti preventivamente, sulla proposta di deliberazione, i pareri favorevoli previsti dalle 

disposizioni dell'art. 185 del Codice medesimo, che vengono allegati al presente provvedimento 

(parere di regolarità tecnica e parere di regolarità contabile). 

 

Ravvisata la necessità di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi 

dell’articolo 183 comma 4 del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino-Alto 

Adige approvato con L.R. 3 maggio 2018 n. 2, allo scopo di consentire quanto prima la gestione del 

nuovo bilancio. 

 

Con n. 9 voti favorevoli, n. 0 contrari e n. 2 astenuti (Barbolini Alan e Volcan Enrico), espressi per 

alzata di mano da n. 11 Consiglieri presenti e votanti,  

 

 

D E L I B E R A 

 

 

1. Di approvare il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2020-2022 comprendente il 

Programma Generale delle Opere Pubbliche riferite allo stesso periodo (all. n. 1), approvato 

dalla Giunta comunale con deliberazione n. 13 di data 29.01.2020 e predisposto sulla base 

delle informazioni fornite dai vari settori comunali, in quanto il documento di 

programmazione rappresenta gli indirizzi strategici e operativi del Consiglio. 

 

2. Di approvare il Bilancio di previsione finanziario 2020-2022 (all. n. 3) e la Nota Integrativa 

al bilancio (all. n. 2) unitamente a tutti gli allegati previsti dalla normativa, dando atto che, ai 

sensi del comma 14 dell’art. 11 del D.Lgs. 118/2011, tale schema rappresenta l’unico 

documento contabile con pieno valore giuridico, anche con riferimento alla funzione 

autorizzatoria, nelle seguenti risultanze finali: 

 

ENTRATA 2020 2021 2022 

 0,00 0,00 0,00 
Fondo cassa iniziale 1.830.025,49   

FONDO  P.V.  5.650.317,87 0,00 0,00 
Previsioni di cassa 0,00   

AVANZO AMMIN. 0,00 0,00 0,00 
Previsioni di cassa 0,00   

TITOLO 1 Entrate 

ricorrenti 

1.460.170,00 1.460.170,00 1.460.170,00 

Previsioni di cassa 2.141.986,33   

TITOLO 2  Trasferim. 

correnti 

319.785,00 398.085,00 347.085,00 

Previsioni di cassa 536.241,41   

TITOLO 3  Entrate 

extratributarie 

1.901.603,00 1.405.603,00 1.456.603,00 

Previsioni di cassa 3.023.453,18   

TITOLO 4 Entrate in 

conto capitale 

1.239.027,00 426.643,00 477.643,00 



Previsioni di cassa 7.325.445,06   

TITOLO 6  Accensio- 

ne di prestiti  

0,00 0,00 0,00 

Previsioni di cassa 0,00   

TITOLO 7  Anticipa- 

zioni di tesoreria   

790.000,00 790.000,00 790.000,00 

Previsioni di cassa 790.892,27   

TITOLO 9  Entrate 

c/to terzi-partite giro   

1.210.000,00 1.210.000,00 1.210.000,00 

Previsioni di cassa 1.417.379,56   

TOTALE ENTRATE 12.570.902,87 5.690.501,00 5.741.501,00 
Previsioni di cassa 17.065.423,30   

 

USCITA 2020 2021 2022 

DISAVANZO 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 1  Spese 

correnti 

3.742.185,49 3.291.462,00 3.291.462,00 

Previsioni di cassa 5.290.987,18   

TITOLO  2        Spese   

in conto capitale 

6.806.321,38 376.643,00 427.643,00 

Previsioni di cassa 7.935.037,36   

TITOLO 3   Spese  

per attività finanziarie 

0,00 0,00 0,00 

Previsioni di cassa 0,00   

TITOLO  4  Rimborso 

di prestiti 

22.396,00 22.396,00 22.396,00 

Previsioni di cassa 67.187,26   

TITOLO 5 Chiusura  

anticipazione finanz. 

di prestiti  

790.000,00 790.000,00 790.000,00 

Previsioni di cassa 790.000,00   

TITOLO 7  Spese per 

c/to terzi-partite giro   

1.210.000,00 1.210.000,00 1.210.000,00 

Previsioni di cassa 1.354.115,15   

TOTALE 

USCITE 

12.570.902,87 5.690.501,00 5.741.501,00 

Previsioni di cassa 15.437.326,95   

Fondo di cassa finale 1.628.096,35   

  
3. Di dare atto che tra gli allegati al bilancio non sono presenti quelli riguardanti i contributi da 

trasferimenti organismi comunitari ed internazionali e per funzioni delegate dalle regioni in 

quanto non ci sono dati in previsione. Non si allega neppure la deliberazione n. 18 di data 

22.07.2019 (Approvazione del rendiconto dell'esercizio finanziario 2018) in quanto 

integralmente pubblicata all'albo telematico dell'ente. 

 

4. Di avvalersi della facoltà prevista dal comma 2 dell’art. 233-bis del TUEL di non predi-

sporre il bilancio consolidato. 

 

5. Di dichiarare la presente deliberazione, con n. 9 voti favorevoli, n. 0 contrari e n. 2 astenuti 

(Barbolini Alan e Volcan Enrico), espressi per alzata di mano da n. 11 Consiglieri presenti e 

votanti, immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 183 comma 4 del Codice degli 



Enti Locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige approvato con L.R. 3 maggio 

2018 n. 2. 

 

6. Di trasmettere copia del presente provvedimento, divenuto esecutivo, al Tesoriere comunale 

per gli adempimenti di competenza. 

 

7. Di dare atto che, ai sensi dell’art. 174 comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000, il Bilancio di 

previsione 2020-2022 verrà pubblicato sul sito internet dell’ente, sezione “Amministrazione 

Trasparente”.  

 

 
Ai sensi dell'art. 4, comma 4, della L.P. 30.11.1992, n. 23, avverso il presente provvedimento è possibile presentare: 
 

- opposizione, da parte di ogni cittadino, alla Giunta comunale, entro il periodo di pubblicazione, ai sensi dell'art. 

183, comma 5, del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con L.R. 

03.05.2018, n. 2; 
 

- ricorso giurisdizionale al T.R.G.A., entro 60 giorni, ai sensi dell'art. 29 del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104; 
 

- in alternativa alla possibilità indicata sopra, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, 

ai sensi dell'art. 8 del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199. 
 

Gli atti delle procedure di affidamento relativi a pubblici lavori, servizi o forniture, ivi comprese le procedure di 

affidamento di incarichi di progettazione e di attività tecnico - amministrative ad esse connesse, sono impugnabili 

unicamente mediante ricorso al T.A.R. di Trento entro 30 giorni, ai sensi degli articoli 119 e 120 del D.Lgs. 

02.07.2010, n. 104. 






